


– –



– –

–

–



– –

Decorsi cinque anni dall’approvazione del primo PAT nel caso di previsioni di PRG 
all’app

eordinati all’esproprio di cui all'articolo 34 della LR 11/’04 

applica l’articolo 33 della m

L’appr

ensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3 della LR 11/2004, i
zione di un’opera pubblica in variante al PI potranno modificare la collocazione 



– –

vo rimandando all’esatta individuazione operata nel provvedimento 



– –

L’adozione del PI comporta l’applicazione delle misure di salvaguardia previste dall’art. 

del comma 9 dell’articolo 18 della LR 11/2004 l’approvazione d

L’approvazione del PI com

Decorsi cinque anni dall’e

disposto di cui alla LR 11/’04, art. 18, comma 7bis, a nuove i

dinati all’esproprio. In tale ipotesi dell’art. 33 della LR 

−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−

−
−
−
−
−
−



– –

−

egue l’equa distribuz

dall’attuazione dei program

l’in

na, l’incremento 
oni territoriali avviene in conformità agli indirizzi di cui all’art. 45 delle NT de

(Indirizzi e criteri per l’applicazion

prima dell’adozione del piano urbanist
prima dell’emissione del titolo autorizzativo, in c

Qualora l’intervento di 



– –

ono indicati l’indice 
), l’indice d

“ ”



– –

All’interno –
l’attuazione degli interventi

ta ai sensi dell’art. 21 della L.R. 11/

l’adeguamento 

l’

architettonico/progettuali in relazione ad un’

all’interpretazione dei fabbricati di



– –

dall’art. 19 della LR 11/’04.

ne in cui l’urban one e l’edificazi

itazione dell’ambito territoriale dei sin

zioni d’uso e i parametri urbanistic

i dell’articolo 5, comma 8, del Decreto L
ito in Legge dall’articolo 1, comma 1, della Legge 106/2011, per

assoggettabilità, ai sensi dell’articolo 

certamento dell’adeguatezza delle pr

’articolo 3 del decreto de
380 “Testo u izia” e quelli 

L’Amministrazione co
o l’integrazio

all’esecuzione dell’intervento edilizio 



– –

correlano con l’intervento bilitativo, con l’eventuale scomputo dei 

–

’68 sono definite dall’art. 4 del RE.

Fatto salvo quanto stabilito dall’

destinazioni d’uso è la seguente:

estinazione d’uso: RESIDENZIALE (30

t favorendo l’acc nto delle aree all’interno di 

PI ai sensi della LR11/’04, art. 37. 

– Destinazione d’uso: PRODUTTIVA –



– –

Destinazione d’uso
non disciplinate dalla LR 50/’12 ,



– –

•

•
• egolamento Regionale di cui all’articolo 4 della LR 50/’012

4. Destinazioni d’uso: TERZIARIO –

Destinazione d’uso

–

–
(all’aperto)

Per l’attività di agriturismo, bed&breakfast e simil

–



– –

l’
l’offert

llegate all’area 

dall’accesso principale dell’a

o di destinazione d’uso a servizi può ces

certi che l’intervento attuativo 

glioramento dell’arredo urbano e d



– –

gi privati (L122/’89 e s.m.i.)

a L122/’89 e 

d’uso 

d’uso

50/’12



– –

col tessuto urbano esistente, l’am

. 2.1 A   COMPATIBILITA’ URBANISTICA DEG

Prescrizioni per l’insediam

COMPATIBILITA’ URBANISTICA DI MEDIE S

ll’attività o di 

o, l’apertura di una nuova 

50/’12, artt. 



– –

. 1/’13



– –



– –

pone l’art. 27 e seguenti della Leg

– –

l’allega



– –

rientrino nell’elenco di cui al D.M. dell

l’edilizia del co



– –

sentita l’U

“A” 

o definite  zone “A” le pa

di tipo “A”

lo; l’intero complesso è costituito da un fabbricato centrale, un 

–

5771/4913. E’ stata edificata nel XVI
E’ stata edificata 

E’ s

a villa è stata edificata nel 1590, mentre l’oratorio della “Favallina” ri

Disciplina dell’attività edilizia
L’attività edilizia e

all’allegato A alle 



– –

i omogenee tipo “A” si attu
ciplina di cui all’allegato A alle NTO;

tario esteso all’ambito di degrado, la valorizzazione dell’antico

•
•

•
mpromettere l’

eso all’ambito di degrado, la valorizzazione dell’antico 

•

•

•

“ ” 

ioni d’uso



– –

e destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dall’

non coerenti con l’in

–

altezza massima dell’edificio (m)

’ambito assoggettato a
on l’obiettivo di valorizzare i fron

− ’

− ’

−

−

− ll’
di tutela con l’obiettivo di rafforzarne il 

alla LR 11/’04, art. 41, comma 4 bis.

nti l’increme
to l’accorpamento deg



– –

all’
Per l’edificazione di nuovi edifici r

’ –
’ –

’
’

E’ ammessa l’edificazione di nuovi

nti purché l’edificio da costrui

“ ”

all’art. 1

Destinazioni d’uso



– –

Le destinazioni d’us previste dall’

enti con l’intorno edificato.

–

dell’edificio (m)

nell’ambito di proget

favorirà l’omogeneo 

l’omog

E’ ammessa l’edific

esistenti purché l’e



– –

“C2” di espansione

d’uso
e destinazioni d’uso a quelle previste dall’

specialistiche (capannone) non coerenti con l’intorno 

E’ 
i parametri edificatori del “P.P. Moneghina” 

• l’inclusione 

•



– –

•

Piave”

“ ” –

ioni relative all’ambit

ccedente l’IT = 1,5mc/mq 

E’ v
“ ” –

’
’

’am

bordo con tipologia “E” –

Vanno rispettate le indicazioni relative all’amb

atoria eccedente l’IT = 1,5mc/

E’ vi
“ ” –

’
’

Vanno rispettate le indicazioni relative all’amb



– –

’ i un’u
“ ” –

ne di favorire l’accorpamento

nell’ambito del

l’omogeneo tr

dell’autostrada verso villa Chiericati.
prescrive l’allargamento d

“ ” –

ia dell’autostrada verso vill

E’ p

–

. E’ post

dell’are

localizzazione dell’area a p



– –

E’ prescri

’

“ – ”

; prima dell’attuazione del nuovo 
lo scolastico, per l’adegua

ale dell’attuale scuola media con annessa 

icurezza l’incrocio esisten
e l’eventua

“ – ”

–

L’
lla LR 11/’04, art. 41, 

l’omogeneo trattamento non

’

’



– –

’ ’

’

’

, all’interno 
finalizzati a trasformare l’ambito i

l’esecuzione del 
’attu

ll’ambie



– –

’idoneità del sito dal punto d
l’edificazione prevista

ti e l’eventuale esten
all’i

con destinazione d’uso princip
’

l’integrazione della

diffusa è stata predisposta un’apposita scheda 

Destinazioni d’uso ’interno i d’uso previste 
’uso dei fa

all’enogastronomia 
d’uso incompatibili con il carattere 

l’ind
scheda dell’ambito precis

l’altezza massima
all’interno dell’area 



– –

l’interno del perimetro dell’ambi

All’interno di

l’edific

ll’

Nuova edificazione: l’intervento può 

l’entità dell’amp
’ampl

all’i dell’are
ssimi e l’altezza massima; l’area 

ne all’interno dell’area di pe



– –

–

a l’ambito sul quale 

Le aree agricole ricomprese all’int

a agricola E2 nell’amb



– –

mediante l’intervento 

Per l’ambito 

l’

cui all’

’a

nario per l’adeguamento
ta dall’apposi

d’uso

estinazioni d’uso consentite



– –

vità commerciali all’ingrosso
ità d’inter

cui all’

dell’edificato 
cità d’intervento in caso di emergenze ambie

iferimento all’elenco del di cui all’art. 21

, e d) dell’art. 3 del D.P.R. 

essari all’eliminazione di emissioni n

indicate dal PI come “attività ”



– –

L’insediamento di 

ell’esercizio dell’atti

Interventi a favore dell’inn

l’ampli
l’integrazione del cicl

come l’adozione
l’ ’ambiente; 

la verifica dell’effica

odotte da effettuarsi entro un anno dall’attivazione del
ll’attività, im

a garanzia dell’rispetto dell’impe

l’ob

–

L’area 



– –

rbatoio a servizio dell’impian
l’accorpa

a all’
’area posta all’incrocio tra via Longare e via Nazio

’attività

un’idonea mitigazione pae

on sono utilizzabili come deposito di merci all’ap

’inserimento nell’am
’uso 

e l’impatt

autoctone, caratteristiche della zona, d’alto fus

Per l’ambito eviden

’adeg
LR 11/’04, a

L’i
cui all’art.11 riferita alla comple

biliti dall’apposita delibera

l’adeguamento 
’appo



– –

sto dall’art.

terventi di cui all’

oni d’uso
azioni d’

–

•

•
nel “retro” dell’insediamento



– –

•

•

l’ mento nell’ambiente dovrà avvenire attraver
i, nonché l’

a mitigarne l’impatto visivo;

lla zona, d’alto fuso, per u

oni d’uso
destinazioni d’

R 11/’13

ti di cui all’art.14

E’ ammess



– –

–

’ente
consentito l’utilizzo
concordate con l’Ente 

pposita convenzione tra il privato e l’

Z.T.O. “D4” 

’uso:

izzazione all’ingrosso del riso e dei suo



– –

emissioni nell’atmosfera e ra

E’ con

–

ll’intera 

all’intervento e degli 

d’alto 



– –

ll’art. 8 “Ra
umenti urbanistici” del DPR 160/2010 e dell’art. 4 “In

ale” della LR 55/2012, ad esclusione 

lla LR 55/’12.

i con destinazione d’uso 
o l’insediamen

chiusura dell’attività, non il semplice cambio di titola

’

ediata un’i

Previo PUA  unitario esteso all’intero ambito è a

l’

all’art. 3 lett. a), b), c) e d) del D.P.R. 06.0

alla L.R. 55/’12.

’ins



– –

d’ac

–
l’ambito delle r

dell’azienda ai 
ll’applicazione dei parame

l’i

’ ’

’

’esigenza primaria del 
dell’impatto p

quanto possibile, l’andamento naturale



– –

orientare l’attività aziendal

are l’ado
della risorsa idrica e dell’ener

–

stitutiva dell’assetto agrario

d’acqua, f

l’apertura di nuove st
l’atti

l’introduzio

l’uso fuori strada di me

mezzi d’ope ne e l’es



– –

•
ertura dell’edificio principale connotato

•

anche se l’al



– –

all’

•

•

•

atti di cui all’art. LR 11/’04 

•

•

•

dalla LR 11/’04, a

•

•

•

E’ ammessa la recinzione dell’ar

ella L.R. 50/’93 e 

da tabella 2 dell’Allegato “A” DGRV 172/201



– –

all’a

un’

’

uperficie coperta dell’edificio 

dell’edificio principa
cente all’edificio f

E’ consentita la realizzazione di piscine scop
sensi dell’art. 44, comma

o specchio d’acqua

ll’edificio principale di 

“E1” 



– –

te dall’art 44 della

ità del contesto…) ed esse

laddove l’inte

’

–
ioni. E’ 

nte necessari all’eliminazione di 

E’ fat

rometterne l’integr le relazioni con l’immedi
con l’obblig

l’in



– –

’assetto o e dell’integrità fondiaria e paesaggistica;

zzano l’a

–

one dell’art. 

’

“E2” 

della LR 11/’04, nel 

l’intervento sul 

nell’event



– –

dimostrare l’event ll’art. 2602 e segg
olare dell’azienda ricev

dell’intervento, le

ti sull’ambiente e

nte, all’aspetto p

’art

configurabili come “strutture 
oduttive” 

non sussista, l’a
considerarsi “zootecnico vo”.

della Tab. 1 dell’

Per l’abitazione d



– –

’incremento 

Per l’abitazio

all’a

avorevole dell’ULSS
viste per l’

’abitazione di terzi;

a) per l’alimentazione del bestiame.

ia dell’allevamento



– –

L’ampliam
l’am l’intero 

’ampliamento è posto a distanza inferiore er l’i
l’all ente e l’inc

osta dell’ULSS che v
con l’amp

l’i
te tutto l’anno di

eriodo dell’anno;
lte all’an

rilevante l’impatto

ti nell’osse

l’acqu

garantire un’adeguata ventilazione e 



– –

l’eventuale deroga fino a 10
ubblica dell’ULSS; 

pulizia dell’area dovran

cui all’
o l’

ll’art. 216 

l’all

dell’atto di



– –

l’aggi
dell’aggiornamento del RUA non costituisce vari

ll’a

ede dell’
e d’us

Unità minima di intervento: indica l’edificio al quale l’interv

ell’ar
’edificio;

ndo l’impianto gen

porzione dell’ambito di pe

ll’intervento edilizio, 

d’uso amm

stinazioni d’uso n

Per l’a



– –

l’
di riqualificazione edilizia ed ambientale di cui all’art. 5 LR n° 

“Veneto 2050”

−
− uttive, dell’impiantistica e della tecnologia; 
− one dell’inquinamento at
−
−

geologico, garantendo nella trasformazione dell’area l’

−
−

−

l’art. 28 bis del DPR 



– –

’
’

rivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di m

possono derivare dall’impatto sulla viabilità 

possono derivare dall’impatto sulla viabilit

possono derivare dall’impatto sulla viabilità 

ne “anodiz
dell’alluminio” che rientra

L’attività di all
ell’azienda a

localizzazione delle cubature e relativa destinazione d’uso 

erivare dall’impatto sulla v

trova all’interno di un amb

luminazione…

one d’uso verso destinazioni 



– –

−
utilizzando l’altezza del manufatto. 

lora l’altezza
otto tra la superficie di ogni piano e l’altezza me

−

−

−
−

d’u

−
l’ordinaria



– –

l’ente istituzionalmente competente;

’acces

d’uso delle aree all’interno della medesim

per l’

–



– –

–

–

dell’af



– –

’

’

–

–

–

’ ’
’

’

’

Area parcheggio (contrassegnate da una “P”)

–



– –

te dall’art. 4 

dall’art. 4 punto 7 d

L’

alla LR 11/’04,

’edificio:
’ing

’obbligo co e l’impegn
dell’avente titolo

rampa di accesso si rimanda all’



– –

l’installazione

l’allargamento 
ell’

ull’a

el Testo Unico sugli espropri, l’eventuale nuova edifica
osta dell’Ente comp

dell’ tivo dell’opera comporta 

aratteristiche dell’infrastruttura sono indicate nell’art

rauliche dei corsi d’acqu

are una distanza dall’a

ecc…).
ie all’a



– –

one all’ roprietà ecc…) 
oro per l’occupazione.

l’attravers

l’adozione di 

“nodi a rete” (mu

L’ammodernamen

Prima dell’ema
all’a omma 2 dell’articolo 

’art. 6 dal
nelle  Z.T.O. “D” e nelle

delle zone agricole  “E2” 

’insedia
–

Superficie dell’insediamento (S):
liere l’impianto ne



– –

l’impianto (SF): isce tale l’area d nenza dell’impianto al 
l’ar

re dell’impiant

sto delle strutture dell’impiant

erenza tra l’Area dell’

/’03, 

alle pensiline per offrire riparo durante l’effettuaz

’esercizio delle qu
zioni poste dall’art. 28 dell’al

aree dell’area ecessarie per l’ero

a l’
, l’

e attività rivolte all’automezzo e 
all’a 1 dell’alle

L’ed



– –

Area minima dell’insediamento

SF (Superficie dell’impianto)

“E”
ia di rispetto stradale, ma con l’obbligo di 

o l’im

i sensi della DGRV 497/’05, capi 7 e 8

dell’Are dell’ins
l’impianto e 

% dell’Area minima dell’insediamento (S)

l’imp

−

−

−
ell’aiuola spartitraffico delimitante il 

−



– –

ascio dell’at

−

−

− per l’im

al Capo 9 dell’a

’uso e
l’impiant to nell’ambito de

dell’a

lamento e rimozione dell’impianto 



– –



– –

tativa, all’esatta 

ripristino dell’originari
lmente con l’obiettivo 

–
–

dell’intonaco, cornici, ringhiere,



– –

neità dell’intervento

− ’

Ai sensi dell’a

–

ll’art. 10 e 12 del c

–



– –

le destinazioni d’us

o d’i

ell’am

paesaggistico corsi d’acqua

V “contro
” del o 22 gennaio 2004, n. 42 “Co

del paesaggio”, i corsi d’

stico ai sensi dell’Art. 142
–

o dell’autori
previsto dal D.P.R. 31/’17 e



– –

l’in

–

ll’art
52 “Le gionale” e successive 

i applicano le limitazioni all’edifi
ll’a



– –

dell’art

laddove l’intervento edilizio, 
ll’impat

l’inseriment

e. L’attuazione dell

favorisce in ogni caso l’omogeneo 

aso l’omogeneo 

in accordo con l’ente proprietario 

, con l’obiettivo di mas
ll’a



– –

−

re l’e

d’acqua: 
−

−

−

−

−

−

− ei corsi d’acqua;
−

−

−



– –

per gli animali, l’interruz

d’

agricole periurbane e ai “s lità”.

tra l’edificato

segnalano l’esige

grafiche, che l’altezz

ra l’edificato
dell’edificato

–



– –

erne l’integrità;

a sia totalmente compromessa la stabilità dell’alb

tterne l’integrità, fatto salvo l’eventuale

d’acqu

ia così come definiti dall’art. 3 

ne e l’accorpamento finalizzati al miglior inserim



– –

E’ 

ta l’e
ll’art. 9 della L.S. 1



– –

’i

ll’ar

all’Ente competente per il corso d’acqua interessa

’ac

corso d’acqua nell
’acqua nelle Z.T.O. E.

d’a

ciglio del corso d’acq
o del corso d’acqua nelle Z.T.O. E.

dall’app



– –

e (LR 11/’04, art. 41, comma 3) (1

l’in
e dall’art. 41, com

all’attività edilizia p

ll’art. 3, comma 1, 

isto dall’art. 44, 
’annesso rust

eguare l’immobile al

no l’avanzamento dell’edif



– –

l’obiettivo di raff ll’are

quando l’attuazion
un’ult all’interno della quale le trasfo

l’area fluviale da a

“Ca i Vincoli” il PI riporta i generat

l’eventuale modifi dall’ente ges
008 “

to egli elettrodotti”, 
’ottimizzazione ed 

ia, nell’ambito 

ti di cui all’art. 3,
d’uso compat

dell’avente 
credito edilizio, a norma dell’art

’in



– –

ricadente all’inte
tto, comportante l’esca /o l’incremento del 

All’inter
ll’a

0, per una larghezza totale minima dell’intera

’int
l’escavazione l’inc

ll’i

dell’impianto

l’inte
’escavazione del te e/o l’incremento del 

’impianto.

dell’ex



– –

o l’art. 8 norme tecniche del PAI (v

All’interno d

ensi dell’articolo 
5 “A

sanitarie” e succe
’attuazione di opere pub

dell’interesse 

Nella “Carta dei Vincoli” il P
l’in

l’e

“Ins
teri per l’individu dei siti”.

e l’

ità d’



– –

egli impianti nell’ambito di un pian

con un impatto negativo sull’ambient
“con ” 

l’utilizzo 

materia, nell’ambito delle aree 



– –

e dall’Autorità 
Stralcio per l’Assetto 

’
azioni e le norme d’uso

Per l’ambito d

’al
a dell’an

ll’art. 251, “
l’esit ll’analisi

’Ufficio tecnico erariale competente”

l’area

dell’effettiv
scopo di accertare l’ido



– –

–
–

all’An

ell’

– –



– –

o d’i



– –

le delle vie d’acqua, 

l’attraversamento dei corsi d’acqua

−

−

−
ll’i

−

’invarianza da sotto



– –

l’entr

fermo a tempo indeterminato l’o

rametri edificatori né l’organizzazi

/’12 

/’12 si applica

dell’



– –

11/’04



– –

–

–

Dotazioni di parcheggi privati (L122/’89 e s.m.i.)

Destinazione d’uso commerciale: compatibilità

– –

Zone territoriali omogenee tipo “A”



– –

Zone residenziali “B” di completamento totalmente o parzialmente edificate

Zone residenziali “C1” intermedie di esp

Zone residenziali “C2” di espansione

Z.T.O. “D4” agroindustriale

Z.T.O. “E1” Agricola di elevata integrità

Z.T.O. “E2” Agricola di primaria importanza per la funzione  agricola produttiva



– –

Vincolo paesaggistico corsi d’acqua (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. c)

–

Coni visuali e varchi liberi tra l’edificato

Fascia di tutela fluviale (LR 11/’04, art. 41, comma 3) (100,0m)

Varianti urbanistiche conseguenti alla procedura di cui alla LR 55/’12 (SUAP)



– –


